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Comunicato Stampa Procedure di Raffreddamento Trenord in sede Prefettizia 
nel rispetto dell’articolo 2 comma 2 della Legge 146/90 e smi 

Si è svolto nel pomeriggio di ieri, 17 maggio 2023, l'incontro tra le OO.SS. (FILT CGIL, UIL Trasporti, 
ORSA Ferrovie, SLM FAST e FAISA CISAL) e l’azienda Trenord con la mediazione della Prefettura di 
Milano al fine di esperire un ulteriore tentativo di conciliazione proposto con grande senso di 
responsabilità da parte delle OO.SS., così da scongiurare l’acuirsi delle ostilità e limitare al massimo 
eventuali futuri disagi ai viaggiatori. 

L’intervento della Prefettura è stato richiesto rispetto alle procedure di raffreddamento aperte nei giorni 
scorsi, e chiuse negativamente il 10 maggio 2023, in risposta ai molteplici problemi che da troppo tempo 
interessano TUTTI i settori aziendali, nonché al mancato rispetto di diversi accordi sottoscritti e delle 
intese intercorse ai tavoli negoziali. 

A ciò si aggiunge la mancanza di corrette Relazioni Industriali e la pari dignità nei confronti delle 
Organizzazioni Sindacali presenti ai tavoli di trattativa in Trenord.  

Le Organizzazioni Sindacali hanno quindi ribadito la loro richiesta: 
● Emanazione immediata di una manifestazione di interesse massiva per trasferimenti equipaggi, 

aperta a tutti i lavoratori ed a tutte le sedi prima di procedere con le assegnazioni. Così da 
permettere a tutti i lavoratori di poter partecipare per la sede desiderata; 

● Condivisione di un calendario di incontri riguardante tutti i settori aziendali, così da affrontare i 
problemi in essere da ormai troppi anni; 

L'intervento del Viceprefetto presente alla riunione è stato puntuale e preciso, individuando anche 
quelle che potevano essere delle soluzioni sia per chiudere positivamente che per sospendere le 
procedure di raffreddamento e lo stato di agitazione. 
Dopo ampia discussione tutte le Organizzazioni Sindacali avevano accettato, come riportato nel 
verbale redatto del Viceprefetto, la mediazione e la proposta della Prefettura di Milano. Tale 
conciliazione consisteva nel riaggiornarsi con l'azienda Trenord il giorno venerdì 19 maggio. In questa 
riunione l'azienda avrebbe dovuto dare una risposta precisa in merito al tema della mobilità geografica 
del personale mobile, stilare con le Organizzazioni Sindacali un calendario di incontri per tutti i settori 
iniziando ad affrontare un tema caro ai lavoratori come, ad esempio, quello della sicurezza. 

Purtroppo, dopo oltre due ore di discussione e la responsabile decisione presa da parte di tutte le OO.SS., 
è seguito il rifiuto, pretestuoso e poco chiaro, da parte dell’azienda di accettare la mediazione 
proposta dalla Prefettura. 
Anche di fronte alla massima rappresentanza istituzionale, Trenord prosegue nella sua condotta 
irrispettosa dei lavoratori e delle più elementari regole di corrette relazioni industriali. 
A seguito di tale decisione, anche il Viceprefetto ha constatato e comunicato l’impossibilità di sospendere 
le procedure di raffreddamento e di trovare mediazione rispetto alle tematiche poste nella riunione. 

Ancora una volta si è assistito ad una riunione inconcludente con la delegazione aziendale che, 
addirittura dinnanzi alla Prefettura di Milano, non ha accettato alcun tipo di conciliazione per affrontare i 
problemi dei lavoratori. Un atteggiamento che, nella più grande azienda di trasporto regionale del 
nostro Paese, non può fare altro che inasprire gli animi e portare ad un conflitto non utile a 
nessuno e che potrebbe avere una forte ripercussione su tutti i cittadini ed i pendolari. 
Vista e considerata la chiusura negativa delle procedure di raffreddamento, sia in data 10 maggio con la 
sola azienda presso la sede di Assolombarda che in data 17 maggio alla presenza della Prefettura di 
Milano, verranno attivate tutte le azioni atte a garantire il rispetto degli accordi e dei diritti dei 
lavoratori. 


